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GIRO D1TALIA - Solo il portacolori dolio Mocap ha tentato di infastidirò la maglia rosa 

Beccia ancora all'attacco 
ma Bortolotto lo «brucia» 

Dopo una lunghissima fuga di De Geest, sprint a due sul traguardo di Potenza - Il gruppetto di Moser (regolato da Saronni) a 30 secondi 

Superato da Roberto nelle 500 ko ancora molto da dire 

Ferrari punta adesso 
al titolo delle « 750» 
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BORTOLOTTO, vincitore di tappa, e MOSER, maglia rosa, r i­
spondono all'applauso della folla che li acclama: per la < San-
son » è l'f en plein » 

» COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

L'ordine d'arrivo 
1) CLAUDIO BORTOLOTTO 

(Stnion Luxor T V ) , km. 210 In 
6h 01*30", media 34,854; 2) Bec-
eia (Mecap Hoonved) • 2"t 3 ) Sa­
ronni (Scic Bottecchia) a 32" ; 
4 ) KnudMn (Bianchi Fatma) at; 
5 ) Schmuti (Villora) at.; 6) Futhi 
(Scic Bottecchia) f.t.j 7 ) Seelbani 
(Mi fn l l l tx Famcuclna) a.t.; 8) Mo-
—r (Sanson Luxor TV) s.t.j 9 ) 
Johansson (Magnlflex Famcuclna) 
a.t.; 10) Conti (Moblliticio San 
Giacomo) a.t.» 11) Laurant s.t.j 
12) Panini a.t.; 13) Contini a.t.: 
14) Natale a 43" ; 15) Da Witta 
• 2 '07"; 16) Amadori a.t.; 17) 
Loro a.t.; 18) Keller a.t.; 19) De 
Vlaeminck a.t.; 20) Bertogllo a.t. 

La classifica generale 
1) FRANCESCO MOSER (San-

aon Luxor TV) in 16h 26*52"; 2) 
Saronni (Scic Bottecchia) a . 29" ; 
3) Knudsen (Bianchi Faema) a 
30" ; 4 ) Laurent (Peugeot) a 59" ; 
5) Beccia (Mecap Hoonved) a 
2*07"; 6 ) Johansson a 2 '09"; 7 ) 
Contini • 3 '18"; 8 ) De Vlaeminck 
a 3*23" 9 ) Fucha a 4 *21" ; 10) 
Bertoglio a 4*37"; 11) Schmutz a 
4 * 4 1 " , 12) Conti a 5*23"; 13) 
Bertolotto a 6*31" ; 14) Amadori 
in 16h 33 '40" ; 15) Natale in 16h 
33*12"; 16) Marcussen in 16 h 
34*05"; 17) De Wìtte in 16 h 
34*12"; 18) Barone 16h 34*44; 
19) Sgalbazzi 16h 34*48"; 20) Pa­
nine 16h 35*02". 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFF 
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Il profilo altimttrico dilla tappa odierna 
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Corsa della Pace: a Rostock vince Perani 

Terza vittoria 
per gli italiani 

Nostro servizio 
ROSTOCK — Con la prima tappa 
m i territorio della RDT, è Tene­
te) il tono seccesso azzurro nella 
32 . Corsa della Pace Praga-Var-
aavie-Vertiite. Domenico Perani, 
23 anni, di Ceti ago S. Martino 
( • m e t e ) ka centrate l'obiettivo. 
Entrai* in tetta nella piata dello 
etedie di Rostock, con qualche 
metro di ventaglio non ha rischia­
to natia curva in terra battuta e 
tot bravo rettilineo tinaie ha con­
tornilo molto bona la reaziono del 
polacco Sojka, dolio svedese Jons-
aon o «li fotti gli altri componenti 
il groppo di tosta. 

Peroni, che in Italia corro por il 
CJ*. Panierini Cetnego di Alaeeio, 
all'arrivo ha pianto dallo gioia 

seccasse eoo lo ho 
ripagato delta dolo-

provata nello toppo preco* 
«onte, la • fctriaaee • di Stonino 
(alla ansale teneva ntoHioslsao). 
aaanda lo etelaao della velata f i -
note pò? ama foratela a eoattro 
•tr i del treeueree, E' «tata ona 
toppo che non ha modificete notte 
• i f M «offe doaa-rke generato, 

i l solletico leobbouioot-
9MeeHie*ttV •• Cvte9>MM# 

ti al palacca Jentdewcs con 
«no differerua di «'27"» eoesf 

doM'ettro aovietlco Nikltenko, lev 
aifnela a lacaparaie ponti por lo 
daeaWUa dot certléore ete attivo 
che «odo i eoo divini do eoa 
minime ditt i! ente. 

« 

Corse detta Pace, che è stata ac­
compagnata fin dall'inizio da un 
caldo estivo e da ona lolla enor­
me. Oggi da Rostock a Neeeran-
denberg, 154 km. pianeggianti. 
poi ona cronometro individuale di 
32 km. nella medesima città che 
dovrebbe riconfermare la netta su­
periorità di « Soiikho > e, infine, 
l'ultime frazione de rieubranden-
herg a Berlino. Fatta eccezione 
per la cronometro, le altre doe 
sono appetibili per i nostri co­
lori, tanto più che l'arrivo sari sa 
strada in entrambe la occasioni. 
Dopo Cirrati. Trevellin e Perani 
toccherà evinti a Mori e Orlandi 
tentare il successo con l'aiuto di 
altri colleghi. Da parte sua Pe­
rani ha avuto l'aiuto detta beane 
sorte con o ninnasse in pista 
azzeccato: è la conferme del det­
to che le fortune eiota gli aodaci. 
E Peloni, per ejooato eoccesoo» 
non he lasciato nella di intentato 
tanto che ci aveva confidato i 
enei propositi fin detta parti 

Alfredo Vittorini 
L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Peroni (Italia) km, 2—, 
Sh 1 1 " 0 1 ; 2 ) Sofka (Polonia) 
stesso tempo. 3) fonseon (Svezia) 
stesso tempo; 4 ) Konecny (Ceco­
slovacchia); 5 ) Hamsa (Algeria). 
13) Orlawfi ( I ta l ia) . 

LA CLASSIFICA 
1) SeohhooroeHhenkov (URSS); 
2 ) Jankiewcs (Polonia) . S'27"; 
3) Seika (Polonia) a • * 3 9 " ; 4 ) 
Svefhov (Rofeoria) a 7*1 » n | S) 

(RDT) a T24n, 

Dal nostro inviato 
POTENZA — Una volta Beccia subi­
sce il salto della catena e un altra 
lo sberleffo di un collega. Costui è 
Bortolotto, UÌI gregario di Moser che si 
impone a Potenza sfruttando appunto 
la fatica del piccolo Beccia. piccolo di 
statura ma svelto di gambe e grande 
di cuore. Forse Bortolotto temeva i 
rimbrotti del suo capitano se non aves­
se vinto, se non si fosse comportato 
come s'è comportato, cioè sbucando 
dalla scia dell'avversario ad un tiro di 
schioppo dal telone.'Ma non sono cose 
da fare. Chiaro, che Bortolotto non 
doveva concedere cambi a Beccia per­
ché cosi vuole il gioco di squadra, pe­
rò approfittare della situazione, met 
tere a segno il colpo del successo dopo 
aver goduto del lavoro altrui, è stato 
un « furto ». o quasi. Proprio Moser 
è uno di quelli che si lamenta quando 
i rivali viaggiano al riparo delle sue 
tirate e perché avrebbe dovuto rim­
proverare Bortolotto? Perché Beccia 
è uno che dà fastidio, perché un gua­
statore, un ribelle, un rompiscatole? 

Ecco, vorremmo che il «Giro» po­

tesse contare su tanti Beccia. Corri­
dori di questo stampo non s'arrendono 
mai e se alla sera piangono, al ritro­
vo del mattalo successivo sono pron­
ti ad accendere nuovamente la mic­
cia, pronti a difendere la propria ban­
diera con ostinazione, con un tempe­
ramento ammirevole. E non importa 
come Beccia finirà questo « Giro ». Im­
porta sottolineare le sue qualità di 
combattente, di atleta che si è con­
quistato molte simpatie. Voleva diser­
tare la corsa per la maglia rosa per­
ché l'itinerario favoriva troppo Moser 
e Saronni, perché le salite erano po­
che, ma non ha rinunciato e appena 
la strada si inerpica, appena c'è in 
vista una collina, Beccia spara le sue 
cartucce, Beccia provoca lo scom­
piglio, Beccia fa selezione. 

La selezione di ieri ha fatto vittime 
illustri: Saronni, Knudsen e Laurent 
restano alle spolle di Moser nell'arco 
di un minuto, ma De Vlaeminck e 
Bertoglio perdono terreno e De 
Muynck e Thevenet prendono una 
sberla di sette minuti, e Visentini pre 
cipìta ancora di più. Al contrario si 
distingue Contini e tornando al di­

scorso su Saronni, alle sue possibilità, 
alla sua tattica dobbiamo ripeterci, 
dobbiamo constatare che anche nel 
viaggio da Caserta a Potenza il ra­
gazzo della Scic si è limitato a con­
trollare Moser. Non vogliamo mandare 
Saronni allo sbaraglio, vogliamo sem­
plicemente vederlo più aggressivo nei 
tratti in cui Moser potrebbe mostrare 
qualche flessione, qualche affanno se 
viene attaccato. E i dislivelli della 
quarta tappa si prestavano alla biso­
gna, allo scatto e all'impeto di Sa­
ronni. Insomma, Moser ha dalla sua 
una bella sequenza di prove a crono­
metro e se lo lasciano in pace in me­
dia e alta quota, se è il solo Beccia 
a promuovere azioni, a punzecchiar­
lo, a minacciarlo, Francesco vincerà il 
Giro in carrozza. 

C'è ancora molta strada davanti a 
noi e speriamo che Beccia non sia V 
unico oppositore di Moser. qualcuno 
si è spento, altri devono prendere co­
raggio. 

Gino Sala 

Non è davvero il caso che 
Virginio se la prenda più di 
tanto che Roberts lo avreb­
be prima o poi spodestato 
dal primo posto della classifi­
ca mondiale era opinione ge­
nerale, fondata non soltan­
to sul valore — indiscutibile 
— del pilota, ma anche su 
quello delle sua Yamaha e 
del team di Carruthers che 
gliela prepara e ancor più 
sulla super-assistenza che gli 
garantisce la Good Year. Le 
cronache dicono tuttavia che 
domenica sull'asfalto del Ja-
rama lo « jankee » ha trova­
to sulla sua strada a conten­
dergli accanitamente la vit­
toria l'olandese Hartog e tra 
i due sarebbero addirittura 
avvenuti ben quindici sor­
passi. L'elegante Hartog — 
bellissima la sua tuta com­
pletamente bianca, tanto più 
elegante sulla snella figura 
del pilota — ha tempera­
mento e certamente tanto. 
tanto coraggio La sua moto 
tuttavia deve averlo assecon­
dato per sostenere una simi­
le lotta 

Allora è credibile che la 
Suzuki — visto che l'olandese 
come Ferrari dispone di una 
Suzuki ufficiale — abbia in 
potenza la possibilità di an­

nientare le attuali superiori­
tà della Yamaha dell'amen-
cano. Siccome è certo che 
Roberto Gallina ha talento 
ed esperienza, peichè non 
credere che la giornata po­
co fortunata di domenica in 
Spagna (la moto di Virginio 
non era in ottime condizio­
ni) possa presto essere can­
cellata. Alla prossima corsa 
mancano quattro settimane: 
il tempo per lavorare c'è. 
Speriamo ar^he che ci sia 
qualcuno — qualcuno di miei 
signori che Indicono confe­
renze stampa per pochi inti­
mi allo scopo di raccontare 
loro quanto sarebbero bravi 
se divenissero presidenti — in 
grado di intercedei verso 
la Good Year perchè con 
g'usto senso del'o sport vo­
glia anche tenere conto del­
le necessità di Vlrein'n Fer-
rari /» del suo team. E' vero 
che l'Italia è mercato b°n 
meno imoortante di quello 
ptntuniten=e, ma forse ouel 
che manca è anche un po' 
di « savoir fnire » certo non 
da parte di Virginio e del suo 
team. 

Intanto Ferrari ha ottenu­
to dai giapponesi pieno ap­
poggio per disputare con la 
Suzuki 653 ce. il mondiale 

della classe 750, del quale 
ha già vinto la prova del 
Mugello e domenica corre­
rà a Rouen in Francia. 

Tornando al G.P. di Spa­
gna a parte la schiacciente 
superiorità delle Kawasaki e 
del campione del mondo Bil-
lington nelle classi 250 e 350. 
va registrata con soddisfa­
zione l'ottima prestazione di 
Graziano Rossi con la Mor-
bìdelll nella 260. E' Torse 11 
segnale che la casa di Pesa­
ro è sulla buona strada e si 
avvia a riprendersi la su­
premazia che le consenti di 
giungere in questa classe an­
che il titolo mondiale con Le­
ga? Dirlo è presto, sperarlo 
diventa lecito. 

Ancora da Lazzarinl è ve­
nuta l'unica vittoria italiana. 
Il « fantino » ha dominato la 
classe 50. dove ambisce legit­
timamente a divenire cam­
pione del mondo. Adesso la 
sua Kreidler sembra in era­
do di asseconde-rlo davvero. 

Nelle 125 la monotona ri­
petizione di Nieto non può 
minimamente sminuire il va­
lore dei successi del pilota 
spagnolo e della Minarelli. 

Eugenio Bomboni 

Il film della corsa 
Dal nostro inviato 

POTENZA — Attacca, Beccia 
e vince Claudio Bortolotto, 
un aiutante di Moser. E cosi 
in casa Sanson si brinda a 
volontà perchè Francesco ri­
mane saldamente al vertice 
della classifica e perchè Po­
tenza significa il terzo trion­
fo in cinque giorni della squa­
dra di Bortolozzi e Vannucci. 
E' stata una tappa in cui per­
sonaggi di grosso taglio ci 
hanno lasciato le penne co­
me specifichiamo nel com­
mento, una prova che nel fo­
glio dei valori assoluti regi­
stra importanti variazioni. 

Il Giro vive ore di passio­
ne. di grande calore umano 
tra le folle del Sud. E' un ab­
braccio commovente, è una 
sequenza di città, paesi e vil­
laggi che ci accolgono con 
molto affetto, è anche la co­
noscenza di posti e di luoghi 
dove la miseria è secolare. 
Siamo partiti da Caserta sot­
to un sole che scottava e con 
la sparata di una pattuglia 
comprendente il tedesco 
Braun. elemento da non tra­
scurare e perciò subito zitti­
to dagli scudieri di Moser. 
Strada facendo s'alzava un 
venticello confortevole e in­
tanto la radio di bordo tra­
smetteva musica non avendo 
nulla da dire sui ciclisti che 
procedevano a passo turisti­
co. o pressapoco. 

La calma, il « tran-tran ». 
la noia duravano un bel po'. 
Qualche carovaniere andava 
in cerca di ombre nelle cam­
pagne punteggiate dal rosso 
dei papaveri, altri si concede­
vano un pranzetto, e a rom­
pere la monotonia, ad au­
mentare la media, che dava 
un ritardo di oltre un quar­
to d'ora^ sulla tabella minima 
di marcia, era De Geest, un 
biondino alla corte di De 
Vlaeminck. un fugeitivo in 
maglia Gis accreditato di 
4'35" al passaggio di Salerno. 
E ciao a Battipaglia, ciao a 
Eboli in una stupenda corni­
ce di gente: qui. il cavaliere 
solitario coelie il sacchetto 
del rifornimento con un an­
ticipo di 9'30", poi comincia­
no le ondulazioni, i dossi, i 
«mangi e bevi» come si dice 
in gerco. e De Geest è ancora 
bello, ancora pimpante. De 
Geest è momentaneamente 
maglia rosa sul ponte del 
fiume Sele dove gode di uno 
spazio di 11'19\ E dietro co­
sa fanno? Come si comporta­
no i campioni? Come agisce 
Moser? 

Dietro. 1 primi segnali di 
reazione vengono dai gregari 
di Saronni. da Paolini. Cona­
ti. Lora e Riccomi. per l'esat­
tezza. E si va da una collina 
all' altra In un'altalena 
ubriacante. Pizzica l'arietta 
di Scorzo e fra i boschetti un 
pò* verdi e un po' gialli di 
Auletta c'è chi è vittima di 
cadute e di spellature, vedi 
De Muynck. De Vlaeminck e 
Vandenbroucke. E De Geest? 
E' sempre in avanscoperta, 
però con un margine dimez­
zato. S'annuncia il varco di 
Pietra Stretta e nel gruppo 
c'è lotta, c'è selezione. De 
Geest ha l'occhio di triglia 
e le gambe di gelatina. De 
Geest cede, s'arrende dopo 
un'azione dì 120 chilometri, 

e in prima linea, sul culmine 
di Pietra Stretta, abbiamo al 
comando Beccia. Bertolotto. 
Laurent. Saronni. Moser. 
Johansson. Knudsen. Paniz-
za. Sealbazzi. Visentini. Fu-
chs. Natale e Schmutz ai qua­
li s'agganciano Contini e 
Conti. La corsa ha preso fuo­
co. il finale è elettrizzante, e 
Beccia scatta nuovamente. 
Beccia coelie anche la ciliegi­
na del valico di Picerno. Gli 
tiene compagnia Bortolotto e 
in cima i due precedono Mo­
ser. Saronni e compagnia di 
53". Si è smarrito Visentini. 
sono kì forte ritardo De 
Muynck e Thevenet, e atten­
zione ad un passaggio a li­
vello chiuso, alle sbarre che 
bloccano Beccia e Bortolotto 
sui quali piombano gli imme­
diati inseguitori. Nella cir­
costanza si applica il regola­
mento: il tandem di testa ri­
parte col vantaggio che ave­
va al momento dello stop 
(l'OD, ma Saronni e Moser 
qualcosa guadagnano perchè 
rimontano in sella prima del 
nulla osta di Torrianl. 

Mancano dieci chilometri. 
invano Beccia chiede la col­
laborazione di Bortolotto il 
quale difende gli interessi 
di Moser e di conseguenza 
succhia la ruota del rivale, e 
per di più a duecento metri 
dal traguardo Bortolotto In­
nesta la quarta e toglie a 

| Beccia la gioia del successo. 
Il gruppetto di Saronni (ter­
zo a 30") e Moser ha recupe­
rato. E Bortolotto racconta: 
« E' la quinta vittoria della 
mia carriera. In precedenza 
mi sono aggiudicato la tappa 
di Santa Margherita Ligure 
del giro "78, il Gran Premio 
Industria e Commercio di 
Prato, una tappa del Midi 
Fibre e il Midi Fibre stesso. 
Sono stato cattivo? Non po­
tevo tirare, non potevo la­
sciar vincere Beccia... ». 

SI discute e si polemizza 
sulla sosta forzata del pas­
saggio a livello. La Gis. per 
bocca di Pieroni. minaccia 
addirittura il ritiro perchè 
De Vlaeminck sarebbe stato 
fermato più del necessario. 
E oggi? Osgi andremo da Po­
tenza a Vieste ccn una gara 
di 223 chilometri. La prima 
parte è vallonata, nel mezzo 
è pianura, e la conclusione 
presenta il Monte S. Angelo 
e il valico di Santa Tecla, co­
me a dire che potrebbero ve­
rificarsi cose importanti. 

g. «• 

Oggi a Berna «amichevole» che interessa anche Bearzot (sintesi22*30-Retel) 

Rivincita Argentina-Olanda 
Frattanto a Roma si raduneranno gli azzurri in vista del confronto di sabato prossimo con gli uomini di Menotti 

OLTRE 28 MILIONI 
Al «13» AL «TOTO» 

ROMA — Il servizio Totocalcio del 
CONI comunica le quote relative al 
concorso numero 38 del 20 maagio 
1979: ai 39 vincenti con punti 13 
spettano lire 28.814.100; ai 1.050 
vincenti con punti 12 spettano lire 
1.070.200. 

spoTtflash-sporfflash 

• SOLLEVAMENTO PESI — I l 
bulgaro Anton Kodjabashev ha «in­
fo il titolo europeo nella catego­
ria sino a 56 kg. di sollevamento 
pesi con un totale di kg. 262,5. 
• SCHERMA — La fiorettista az­
zurra Oorina Vaccaroni ha vinto a 
Como il • Fioretto d'argento » do­
po un combattuto spareggio a cin­
que. 
• ATLETICA — Nel corso di un 
meeting a Parigi Philippe Houvion 
ha battuto 11 record francese del 
salto con l'asta con m. 5.56. 
• CICLISMO — L'inglese Barry 
Moben ha vinto la corsa Londra-
Bradford (418 km.) , distaccando 
di 7 ' I connazionali Paul Carbutt e 
Bill Nickson. 

Parla il maggiore candidato alla panchina rossonera 

Giacomini: 
«Amici con 
Rivera, ma 
in panchina 
comando io» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « E' vero che un mese e 
mezzo fa dissi al signor Sanson che sa­
rei rimasto alla guida dell'Udinese, ma è 
altrettanto vero che avendo scelto la pro­
fessione dell'allenatore ho fatto anche 
una scelta di vita e di conseguenza quan­
do venerdì scorso Vitali, il D.S. del Mi­
lan, mi ha telefonato per chiedermi se 
avrei accettato di allenare la squadra 
rossonera non ho battuto ciglio ed ho 
detto subito di si ». Chi parla è Massimo 
Giacomini. 40 anni, sposato con due fi­
gli, ex calciatore del Milan (giocò una 
partita, contro la Roma, nel campionato 
1967-68) e dell'Udinese, l'allenatore che 
una volta ha partecipato con profitto al 
« supercorso Allodi » ha portato la squa­
dra veneta dalla serie C alla serie B ed 
ora sta navigando verso la massima di­
visione. 

a Domani mattina (oggi per chi legge) 
vado a Verona con Dal Cin a parlare 
con Sanson e sarà questa una buona 
occasione per ringraziarlo per la fiducia 
concessami e allo stesso tempo per in­
formarlo che non resterò ad Udine ma che 
allenerò il Milan. Qualcuno ha scritto 
che sarei un traditore, è stato messo in 
ballo il patto d'onore. Come ho già detto 
ho scelto la professione dell'allenatore è 

sfido qualsiasi tecnico a rinunciare ad 
un invito del genere. Il Milan è la squa­
dra che ha vinto il titolo e che parteci­
perà alla Coppa dei Campioni ». 

Quando guadagnerà a fare l'allenatore 
del Milan? 

«Non lo so e non mi interessa tanto. 
Sono giovane e le mie aspirazioni sono 
numerose. Non vedo, quindi, perchè avrei 
dovuto rinunciare. Comprendo anche il 
signor Sanson con il quale ho sempre 
avuto ottimi rapporti, ma seno convinto 
che il presidente comprenderà la mia si­
tuazione ». 

Cosa occorre al Milan per difendere lo 
scudet to? 

« Vfjfo il parco giocatori il Milan può 
restare anche così. Però se non vado er­
rato sembra che la società sta intornio-^ 
nata non solo ad .accaparrarsi Paolino. 
Rossi ma anche il 'terzino Osti dell'Ata* 
tanta, un giocatore che conosco bene 
poiché la scorsa stagione militava nel­
l'Udinese. Fra l'altro grazie alta cessione 
della metà di Osti e di Pellegrini al Na­
poli Sanson rifece la squadra». 

Antognoni potrebbe passare al Milan? 
«Credo che sia molto difficile poiché 

non si tratta di un giocatore qualsiasi 
ma di un elemento che verrebbe a costa­
re numerose centinaia di miloni, non cre­
do che la società sia in grado di addos-
sars un onere del genere oltre a quello 
che dovrà sborsare per assicurarsi Rossi 
ed Osti. Fra l'altro non so neppure se 
Antognoni andrebbe bene per una squa­
dra come il Milan ». 

E' vero che il Milan ti ha ingaggiato 
perché sei amico di Rivera? 

« Con Rivera ho giocato insieme, cioè 
ho fatto la riserva nel Milan quando lut 
giocava. Ma sono amico di Rivera perché 
insieme abbiamo dato vita al sindacato 
calciatori. Comunque se è stato Rivera a 
suggerire il mio nome lo ringrazio ma 
allo stesso tempo faccio presente che al 
momento di mandare in campo la squa­
dra l'amicizia sarà messa da una parte». 

Loris Ciullini 

Settimana di calcio intenso 
e spettacolare. Oggi a Berna 
aprono le danze Olanda ed 
Argentina in quella che può 
considerarsi una gustosa ri­
vincita del «Mundial» orga­
nizzata per celebrare il 75. 
anniversario della FIFA. 
Spettatore interessato, ov­
viamente. il C.T. azzurro En­
zo Bearzot che, taccuino alla 
mano, si premurerà di anno­
tare la nuova caratura tecni­
ca dei campioni. Bearzot co­
munque ha un suo concetto 
dell'Argentina che tiene a ri­
badire anche oggi: si tratta 
di un complesso notevole, ve­
loce e combattivo ma non 
certo imbattibile. Secondo il 
nostro commissario tecnico 
infatti, i biancocelestl vinsero 
il mondiale sopratutto perché 
sospinti da un pubblico ecce­
zionale. La partita odierna 
verrà diffusa in telecronaca 
differita anche dalla nostra 
televisione che ne trasmette­
rà una sintesi alle 22.30 (Rete 
Uno). Quanto agli olandesi, 
l'allenatore Zwatkruis. pre­
senterà una formazione lar­
gamente rimaneggiata rispet­
to a quella che. nel giugno 
scorso, fu battuta nella fina­
lissima mondiale di Buenos 
Aires. Saranno infatti soltan­
to sette i superstiti di quel 
giorno: Krol. Poortvliet. Jen-
sen, Willy van De Kerkhof, 

Così in campo 
ARGENTINA 

Fillol 1 
Olguin 2 

Villaverde 3 
Passatella 4 
Tarantini 5 

Ardiles 6 
Gallego 7 

Maradona I 
Bertoni 9 

Luque 10 
Kempes 11 

OLANDA 

Ooesburg 
Poortvliet 
Krol 
Stevens 
Hoverfcamp 
W. Van de Kerkhof 
Jansen 
Neeskens 
R. Van de Kerkhof 
Kisf 
Rep 

Oggi il nuovo tecnico giallorosso sarà presentato alla stampa 

Liedholm deciso a fare una Roma più forte 
Sempre più probabile l'arrivo di Causio 

ROMA — Questa mattina ar­
riva Nils Liedholm, il nuovo 
allenatore della Roma, che 
stasera, alle ore 18, sarà pre­
sentato, in sede, alla, stam­
pa dall'ing. Dino Viola e da­
gli altri dirigenti giallorossi. 
Domani Liedholm entrerà su­
bito all'opera, assistendo al­
l'amichevole all'» Olimpico » 
con gli inglesi del Manche-

• ster City. Vorrà, cioè, ren­
dersi conto delle condizioni 
della squadra e degli altri 
elementi a sua disposizione. 
onde poi varare la lista de­
gli «. incedibili » e quella dei 
giocatori da cedere e da ac­
quistare. 

L'interessamento per Cau­
sio e Tavola esiste. Anzi, il 
giocatore della Juventus ve­
drebbe di buon occhio un suo 
trasferimento alla Roma. Ha 
chiaramente compreso che i 
rapporti con Trapattoni (che 
lo ha messo fuori squadra 
in diverse occasioni in cam­
pionato) si sono incrinati. La 
Roma reperirebbe così quel 
centrocampista che potrebbe 
rifornire di palle-gol Prezzo. 
Trattative sono state allac­
ciate anche con l'Avellino per 
avere Romano. La società ir-
pinu si è detta disposta el­
la trattativa, ma i termini 
sono questi: Ugolotti, Scar-
necchia più milioni. 

Per quanto riguarda gli in-
cedlbìll. dovrebbero essere 
Paolo Conti. Santarlnl. Dì 
Bartolomei. Prezzo. Ma 11 
« barone e ha anche dichia­
rato di voler recuperare in 
pieno Pecceninl. e spera mol­
to di poter avere a disposi­
zione Rocca. Per De Sisti 
si prospetta veramente la 
possibilità di fare 11 «secon­
do» a Nils, ma non è esclu­
so che 11 tecnico chieda a 

« Picchio » di giocare un al­
tro anno. 

Intanto in questi giorni l 
nuovi dirigenti (Viola. Pa­
squali, Romiti. Cacr.iavillam. 
Pieroni) si sono riuniti per 
stabilire le nuove competen­
te e la ristrutturazione. Si 
è discusso anche del settore 
sanitario. Un giornale ha ac­
creditato la tesi del ritorno 
del dottor Gasperini (che era 
stato per 14 enni medico so­
ciale della Roma) Nel caso 
ciò fosse sancito dalla nuova 
dirigenza, il prof. Aliclcco non 
sarebbe disposto ad accettare 
un compito di « spalla ». E 
non vediamo proprio perchè 
dovrebbe farlo, considerato 
che dopo anni di infortuni a 
catena (e Liddas dovrebbe; 
ricordarsene bene...), que­
st'anno tutto ha funzionato a 
meraviglia. Anti. vi sono sta­
ti i recuperi di Peccenini. 
Boni. Rocca (il corpo estra­
neo era già presente, ma non 
si poteva operare in quanto 
si rischiava di interessare i 
legamenti del ginocchio). La 
stessa vicenda delle reali con­
dizioni del cuore di Sorelli. 
con la conseguente sdram­
matizzazione. va sicuramen­
te ascritta a merito dell'equi­
pe guidata dal prof. Ernesto 
Alicicco. Vedremo comunque 
quali saranno le decisioni dei 
dirigenti, e quali gli intendi­
menti di Liedholm per quan­
to riguarda il rafforzamento 
della squadra. 

L'amichevole col Manche­
ster sarà alle ore 20.30 (pre­
ceduta alle 18.30 dalla finale 
dello Junior Club, tra Castal­
di — campione uscente — 
e Galilei). I prezzi: Monte 
Mario L. 8000; Tevere unifi­
cata L. 5000; curve L. 2000. 

Agli « Internazionali » di tennis al Foro Italico 

Panatta debutta contro Cano 
II pubblico romano ama 

Adriano Panatta e il campio­
ne sui campi del Foro Italico 
riesce perfino a farsi perdo 
nare le sconcertanti altalene. 
ie sconfitte clamorose con 
tennisti modesti, le dure le­
zioni in Coppa Davis. La 6. 
edizione dei campionati in­
ternazionali d'Italia pare fat­
ta apposta per consentire al 
discontinuo ex-numero uno 
d'Italia di riconquistare la 
considerazione degli sportivi. 

Quest'anno Adriano ha vin­
to poco: ha passeggiato in 
Coppa Davis a Palermo con­
tro gli inconsistenti danesi, si 
è comportato benino a Mila­
no nella « Ramezzottl Cup », 
è stato splendido a Duessel-
dorf. nella Coppa delle Na­
zioni — dove l'Italia ha fatto 
il secondo posto, battuta m 
finale dall'Australia —. è sta­
to eliminato nel torneo di Fi­
renze da Van Winitski. un 
americano di scarso valore. 
sempre a Firenze ha vinto 11 
doppio assieme a Paolo Ber­
tolucci. 

A Roma, dove oggi gli az­
zurri debuttano, non saranno 
presenti 1 primi tre della 
classifica elaborata: dal 
« computer ». Jimmy Connors 
perché non ama la terra ros­
sa. John McEnroe per motivi 
che non si sa, BJorn Borir. 
perché preferisce preparare 
gli « Intemazionali » di Fran­
cia. Lo svedese si è pure fat­
to male. Ad Amburgo, infatti, 
Borg ha dovuto ritirarsi * 

- I 

causa di uno stiramento 
Corrado Barazzutti conti­

nua a scivolare nella gradua­
toria del e computer ». Ad 
Amburgo ha perduto male 
con lo spagnolo José Higue-
ras e questo sarebbe niente. 
Infatti Corradino quest'anno 
è stato eliminato quasi 
sempre al primo turno. Il 
ragazzo che fisicamente si è 
molto potenziato non è più 
sostenuto dalla bella grinta 
che gli ha permesso di entra­
re nei primi dieci giocatori 
del mondo e in più soffre di 
un malanno alla schiena. 

Nel tabellone romano sia 
Panatta che Barazzutti sono 
teste di serie: Adriano è su­
mero 11 e Corrado numero 
12. 

Adriano è cascato male. 
visto che, se supererà 1 primi 
due turni negli ottavi di fina­
le, troverà José Higueras. Lo 
spagnolo, come ricorderete, 
fu battuto l'anno scorso 
proprio di Panatta. Ma quel­
la partita sollevò polemiche a 
non finire perché José Hi­
gueras abbandonò 11 match 
ritenendo fazioso il compor­
tamento del pubblico Higue- j 
ras ha giurato vendetta e 
quando incontra qualcuno dei 
nostri si moltiplica. Barazzut­
ti se n'è accorto ad Ambur­
go. 

Oggi i quattro azzurri di 
Coppa Davis debutteranno 
ma solo Tonino Zugarelli af­
fronterà una testa di serie 

(Ilie Nastase. numero 13». E' 
assai improbabile che Tonino 
— finalista due anni fa -
faccia tanta strada da trovare 
negli ottavi il giovane argen 
tino José Clero. Panane hf-
fronterà Cano (e dovrebbe 
vincere), mentre Barazzutt'. 
rischia di uscire subito ad o-
pera dell'americano Ellio:t 
Teltscher. un ragazzo di ta­
lento che vanta perfino un 
successo su John McEnroe. 
Bertolucci se la vedrà col 
francese Patrie Proisy. 

Testa di serie numero uno 
è l'argentino Gulllermo Vii».* 
che da tempo sì è -icel'o co­
me padre putativo quella 
veccha volpe di Jon Tirine. 
Ma Vilas non è in forma ed 
è molto difficile che riesca a 
superare negli ottavi il mes­
sicano Ramirez. dominttore a 
Roma nel "75 e fresco vinci­
tore a Firenze. 

Il torneo romano è difficile 
da interpretare. Vltas Geni-
laitis pare il candidato più 
importante anche se il più in 
forma di tutti è certamente 
Higueras. Una cosa è certa: la 
sfida di José e Panatta riem­
pirà il campo centrale del 
Foro Italico già al terra tur­
no. Anche se non ci saranno 
Connors e McEnroe questi 
« Internazionali » sono da ve­
dere. 

r. m. 

Neeskens, René van De Ker­
khof e Rep. 

Come è noto, dopo l'appun­
tamento di Berna, la comiti­
va della nazionale argentina 
si" trasferirà a Roma dove. 
sabato prossimo (ore 19.30) è 
in programma un'altra rivin­
cita. quella con gli azzurri. 
Gli argentini vorranno riscat­
tare la sconfitta patita ad o-
pera degli italiani sul terreno 
del River Piate e che costò 
loro il trasferimento nel gi­
rone di Rosario. 

A questo proposito scatterà 
oggi per gli azzurri l'opera­
zione Argentina. Si dovranno 
infatti radunare entro le 13 
presso l'hotel Villa Pamphili 
di Roma i seguenti 17 gioca­
tori: Benetti, Bettega, Cabri-
ni. Causio, Gentile, Scirea, 
Tardelli e Zoff della Juven­

t u s ; Antognoni della Fioren­
tina; Collocati e Malderjtidel 
Milan; Conti della Roma; 
Giordano della Lazio; Grazia-
ni e Znovnrelli del Torino; O-
riali dell'Inter e Rossi del 
Vicenza. Nessuna novità, co­
me è facile constatare dall'e­
lenco dei convocati, rispetto 
alla partita con gli olandesi 
dello scorso febbraio. Bear­
zot non ha neppure problemi 
di formazione. Ha infatti già 
lasciato intuire che gioche­
ranno gli undici di allora e 
cioè: Zoff, Gentile. Cabrini. 
Oriali, Collovati. Scirea. Cau­
sio, Tardelli, Rossi, Antogno­
ni e Bettega. 

Sempre in tema di calcio 
internazionale, è in pro­
gramma domani la partita di 
ritorno della finale di coppa 
Uefa tra Borussia e Stella 
Rossa di Belgrado. L'incontro 
avrà luogo a Dusseldorf e sa­
rà arbitrato dall'italiano Mi-
chelotti. Come si ricorderà i 
novanta minuti dell'andata 
terminarono sull'M e dunque 
si può ragionevolmente af­
fermare che l'esito di questa 
finale è tuttora apertissimo. 
Anche in questo caso la tele­
visione italiana sarà presente 
con le sue telecamere e 
sempre in differita. Una sin­
tesi di Borussia-Stella Rossa 
verrà infatti diffusa nella 
rubrica « Mercoledì sport » 
con inizio alle 22,40. 

E veniamo al calcio di casa 
nostra che in questo scorcio 
di stagione — serie B a parte 
— significa soprattutto coppa 
Italia e amichevoli. Appunto 
in coppa Italia, dopo il pa­
reggio tra Catanzaro e Juven­
tus che concede buone pro­
babilità ai bianconeri, è in 
programma domani l'altra 
partita di andata delle semi­
finali tra Palermo e Napoli 
(l'inizio è fissato per le 
16.30). Ovviamente gli uomini 
di Vinicio guardano con un 
occhio tutto particolare alla 
Coppa che consentirebbe loro 
di partecipare poi. in caso di 
vittoria finale, aila Coppa 
delle Coppe. Tra l'altro in 
coppa Italia il Napoli vanta 
discrete tradizioni. 

Con tutta probabilità Vii.: 
ciò a Palermo sarà costretto 
a ricorrere ad un giovanissi­
mo della «primavera». Pa­
recchio dipenderà anche dal­
lo schieramento che vorrà a-
dottare il Palermo. Sono due 
i giovani in preallarme: Ce­
lestini e Volpecina. rispetti­
vamente un centrocampista e 
un difensore. 

Concludiamo la panoramica 
calcistica con uno sguardo a 
Milan e Lazio, impegnate 
nella loro lunga «tournée» 
sudamericana. Complessiva­
mente buono il comporta­
mento del rossoneri che a 
Buenos Aires hanno pareggia­
to per 1-1 con il Boca Ju-
niors allenato da Lorenzo. I 
neo campioni d'Italia hanno 
confermato, nonostante l'as­
senza di cinque titolari (Mal-
dera. Collovati, Bigon. De 
Vecchi e Bet) di possedere 
schemi di gioco intercambia­
bili. 

La Lazio, infine, è stata 
travolta per 3-0 a Rosario dai 
locali del Rosario Central. I 
romani, hanno terminato 
l'incontro in nove per le e-
spulsloni di Garlashelli e 
Perrone. 


